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VISTO il d.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, recante la “Riforma dell'organizzazione del Governo 

a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il d.lgs. 3 luglio 2003, n. 173, concernente la “Riorganizzazione del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze e delle Agenzie fiscali, a norma dell’articolo 1 della legge 6 luglio 

2002, n. 137”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 giugno 2019, n. 103, 

recante il “Regolamento di organizzazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze”, a norma 

dell’art. 4 bis del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 

9 agosto 2018, n. 97”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 settembre 2020, n. 161 

“Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernente il regolamento di organizzazione del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 30 settembre 2021, 

recante la “Individuazione e attribuzioni degli Uffici di livello dirigenziale non generale dei 

Dipartimenti del Ministero dell'Economia e delle Finanze, in attuazione dell'articolo 1, comma 2, 

del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri”; 

VISTO il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, in materia di “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante le “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in 

particolare, l’art. 21-quinquies ai sensi del quale “Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse 

ovvero nel  caso di mutamento della situazione di fatto non prevedibile al momento dell'adozione 

del provvedimento o, salvo che per i provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di  

vantaggi  economici,  di  nuova valutazione dell'interesse pubblico  originario,  il  provvedimento 

amministrativo ad efficacia durevole può essere  revocato da parte dell'organo che lo ha emanato 

ovvero da altro organo previsto dalla legge (…)”; 

          VISTO l’articolo 11, comma 3-bis, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, introdotto dall’art. 7 del decreto-legge 6 

novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 

che ha previsto che “La Presidenza del Consiglio dei Ministri si avvale della società Difesa Servizi 

S.p.A. di cui all'articolo 535 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,  in  qualità  di  centrale  
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di committenza, per l'espletamento delle procedure di gara relative all'infrastruttura di cui 

all'articolo 33-septies, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221”; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante norme generali sull'Amministrazione 

del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

VISTO il Regolamento per l'Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità 

Generale dello Stato approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante norme generali su contabilità e 

finanza pubblica e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTO il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante il “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modifiche e integrazioni;  

 VISTO, in particolare, il d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e 

correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante il “Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163” per le parti non abrogate dal d.lgs. n. 

50/2016 e dal d.lgs. n. 56/2017;  

VISTA la determina prot. 8699 del 10/02/2021 con la quale è stato indetto, ai sensi 

dell’art. 55 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, un Appalto Specifico, nell’ambito del Bando istitutivo 

del Sistema Dinamico di Acquisizione della Pubblica Amministrazione per la fornitura di 

prodotti e servizi per l’informatica e le telecomunicazioni (SDAPA – ICT 2018) messo a 

disposizione da Consip S.p.A., per l’acquisizione di “Servizi Public Cloud in modalità IaaS e PaaS 

incluso il servizio di migrazione per il DAG” per l’importo complessivo stimato di € 17.000.000,00 

(diciassettemilioni/00) al netto dell’IVA, da aggiudicare secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa – CIG: 862199575A CUP: G87H20002350001; 

VISTE le determine prot. 16651 del 19/03/2021, prot. 23479 del 26/04/2021, prot. 

28705 del 24/05/2021, prot. 29425 del 27/05/2021 e prot. 46636 del 15/09/2021, con le quali 

sono stati dapprima posticipati e da ultimo riaperti i termini per la ricezione delle offerte 

fissandoli al 04/10/2021; 

VISTA la determina prot. 52899 del 14/10/2021 con la quale sono stati nominati il 

Seggio di gara e la Commissione giudicatrice con l’incarico di procedere alla valutazione 

amministrativa, tecnica ed economica delle offerte presentate;  

VISTO il provvedimento prot. 63361 del 30/11/2021 di ammissione degli operatori 

economici alle successive fasi di gara, previo accertamento della completezza e regolarità della 

documentazione contenuta nelle buste amministrative delle offerte presentate; 
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CONSIDERATO che al fine di promuovere la diffusione del Cloud Computing, il Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato il 13/07/2021 con decisione di esecuzione 

del Consiglio dell’Unione Europea, nell’ambito della specifica missione "M1C1- 

DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA PA", ha previsto investimenti per la 

realizzazione di un’infrastruttura innovativa, cosiddetto “Polo Strategico Nazionale” (PSN), che 

abiliti e acceleri il processo di migrazione verso il Cloud dei servizi e dei dati delle Pubbliche 

Amministrazioni, garantendone la piena interoperabilità e rafforzando il perimetro di sicurezza 

del Paese; 

CONSIDERATO che: 

 - l’art. 7 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla 

legge 29 dicembre 2021, n. 233, che ha introdotto il comma 3-bis dell’art. 11 del decreto-legge 

31 maggio 2021, n. 77, ha previsto che Difesa Servizi S.p.A., società in house del Ministero della 

Difesa, in qualità di centrale di committenza, espleti le procedure di gara per la realizzazione e 

gestione del “Polo Strategico Nazionale” (PSN); 

- in data 28/01/2022, Difesa Servizi S.p.A. ha bandito, con la vigilanza collaborativa 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), la gara per la realizzazione del “Polo Strategico 

Nazionale” (PSN) sulla proposta individuata dal Dipartimento per la trasformazione digitale nel 

dicembre 2021 secondo il modello di partenariato pubblico-privato; 

RITENUTO che: 

- all’epoca di indizione dell’Appalto Specifico da parte della Direzione dei Sistemi 

Informativi e dell’Innovazione non era stata ancora bandita la gara per la realizzazione del “Polo 

Strategico Nazionale” (PSN); 

- l’adesione del MEF al “Polo Strategico Nazionale” (PSN) per i Servizi Public Cloud 

appare rispondente all’interesse pubblico, trattandosi di infrastruttura nazionale capace di 

semplificare e ottimizzare la gestione delle risorse informatiche anche in termini di 

interoperabilità con le altre Pubbliche Amministrazioni e di specifiche del perimetro di sicurezza 

nazionale;  

   - sulla base del mutamento del quadro normativo e della situazione di fatto, non 

prevedibile al momento dell’adozione della determina prot. 8699 del 10/02/2021, con la quale 

veniva bandita la presente procedura di gara, e della rinnovata valutazione degli interessi 

originari, non sussista più l’interesse pubblico all’aggiudicazione dell’Appalto Specifico per 

l’acquisizione di “Servizi Public Cloud in modalità IaaS e PaaS incluso il servizio di migrazione 

per il DAG”; 

RITENUTO necessario, alla luce della rinnovata valutazione dell’interesse originario, 

procedere alla revoca del predetto Appalto Specifico; 
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DETERMINA 

1. per i motivi di cui in premessa, che si intendono integralmente trascritti nel presente 

dispositivo, di procedere alla revoca della determina prot. 8699 del 10/02/2021 e di tutti 

i conseguenti atti costituenti l’Appalto Specifico, indetto ai sensi dell’art. 55 del d.lgs. 18 

aprile 2016, n. 50, nell’ambito del Bando istitutivo del Sistema Dinamico di Acquisizione 

della Pubblica Amministrazione per la fornitura di prodotti e servizi per l’informatica e le 

telecomunicazioni (SDAPA – ICT 2018) messo a disposizione da Consip S.p.A., per 

l’acquisizione di “Servizi Public Cloud in modalità IaaS e PaaS incluso il servizio di 

migrazione per il DAG” per l’importo complessivo stimato di € 17.000.000,00 

(diciassettemilioni/00) al netto dell’IVA - CIG: 862199575A CUP: G87H20002350001; 

2. di dare mandato al Responsabile Unico del Procedimento affinché comunichi agli 

operatori economici la revoca di cui al punto1.; 

3. di disporre, ai sensi dell’articolo 29 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e successive modifiche 

e integrazioni, entro due giorni dalla redazione del presente atto, la sua pubblicazione sul 

sito web istituzionale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, sezione 

“Amministrazione trasparente”, al fine di garantire il rispetto dei principi di trasparenza in 

applicazione delle disposizioni recate dal d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e successive 

modifiche e integrazioni. 

 

 

         IL DIRETTORE 

dott. Alessandro BACCI 

  

 

 in
pu

tm
ap

://
/p

os
til

la
 

L
a 

ri
p

ro
d

u
zi

o
n

e 
ca

rt
ac

ea
 d

el
 p

re
se

n
te

 d
o

cu
m

en
to

 c
o

st
it

u
is

ce
 u

n
a 

co
p

ia
 im

it
at

iv
a 

n
o

n
 a

u
te

n
ti

ca
ta

 d
el

 d
o

cu
m

en
to

 o
ri

g
in

al
e 

in
fo

rm
at

ic
o

 f
ir

m
at

o
 d

ig
it

al
m

en
te



  

 

 in
pu

tm
ap

://
/p

os
til

la
 

L
a 

ri
p

ro
d

u
zi

o
n

e 
ca

rt
ac

ea
 d

el
 p

re
se

n
te

 d
o

cu
m

en
to

 c
o

st
it

u
is

ce
 u

n
a 

co
p

ia
 im

it
at

iv
a 

n
o

n
 a

u
te

n
ti

ca
ta

 d
el

 d
o

cu
m

en
to

 o
ri

g
in

al
e 

in
fo

rm
at

ic
o

 f
ir

m
at

o
 d

ig
it

al
m

en
te


		2022-02-18T09:54:31+0000
	Alessandro Bacci
	Firmato digitalmente dall'utente: Alessandro Bacci


		2022-02-18T09:56:06+0000
	MEF-PROTOCOLLO INFORMATICO
	MEF - DSII - Prot. 11614 del 18/02/2022 - U




